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INTERVISTA: MARCO CALAMARI - MANAGER 1991

Consulente per l’area sportiva del Ciocco da tanti anni, Marco Calamari è stato colui che ha creduto per primo nel Campionato Mondiale 91 e oggi nel Campionato Mondiale Master Marathon.

Lei è l’organizzatore del Campionato del Mondo 1991, primo evento iridato del genere in Europa. Come era nata l’idea?

È stata un’intuizione nata nel 1980: un incontro tra due visionari, Augusto Rosati (dirigente FCI, che all’epoca abbastanza in solitudine portava avanti un progetto MTB), presentatomi da un amico comune, il campione olimpico Daniele Masala, ed il sottoscritto. Rosati mi parlava di MTB e io cercavo d’immaginarmi le sovrapposizioni con il mondo del fuoristrada motociclistico, dove avevo una certa esperienza…e da lì è nato tutto grazie alla fiducia di un giovane Andrea Marcucci, che della famiglia proprietaria del Ciocco era quello appassionato di sport.

Trent’anni fa non dev’essere stato facile organizzare un evento di uno sport che stava decollando, e che in Europa non aveva riferimenti. Quali sono stati i maggiori problemi da affrontare?

Dopo l’assegnazione del Mondiale, con Andrea Marcucci siamo andati “un po’ al buio” a Durango a studiare l’anno prima l’evento, per cercare d’immaginarcelo all’interno del nostro mondo, Il Ciocco. 

Ne avemmo un’ottima impressione e con una certa incoscienza ho cominciato a costruire tutti i pezzi necessari per essere pronti dopo 12 mesi. Le difficoltà maggiori erano quelle dettate dai numeri (partecipanti, accompagnatori, pubblico e tutto il resto). Mai erano stati messi tutti insieme all’interno della tenuta più di 1.000 bikers, 3.000 accompagnatori e il pubblico. Il sabato della finale DH ricordo 6.000 paganti con un servizio navette che ha funzionato come un orologio svizzero. Professionalità e una buona dose di fortuna, sempre utile, sono state le componenti che hanno portato a quel risultato. Ancora oggi non posso che ringraziare tutti i componenti di quella squadra (un piccolo esercito) che senza saperlo è entrata a far parte della storia della MTB.

Il Ciocco precursore nella MTB anche trent’anni dopo, col primo Campionato del Mondo Master Marathon. Perché questa scelta?

Quando nel 2017, sempre con Andrea Marcucci, abbiamo pensato di ritornare nel mondo 
organizzativo delle due ruote, ci è venuto spontaneo ripensare al passato e data 
l’evoluzione del mondo MTB ci siamo guardati negli occhi e insieme abbiamo immaginato che sarebbe stata una bella sfida mirare a festeggiare il 30° anniversario del nostro evento con un nuovo Mondiale. Con la struttura Sport del Ciocco abbiamo studiato quelle che potevano essere le opportunità più consone per poter essere all’altezza di un mondo totalmente cambiato ed evoluto dal 1991. 
Le valutazioni e i test effettuati ci hanno tranquillizzato sul fatto che potevamo nuovamente misurarci con l’ambiente.

Era nell’aria la nascita di un nuovo Campionato del Mondo, quello Marathon Master, e allora è partita la visione di essere ancora una volta allo start di un progetto. Abbiamo presentato la nostra candidatura all’UCI (supportata chiaramente dalla FCI) ed è andata bene. Ora viene il bello, lavorare per far sì che il non ancora sopito ricordo di trent’anni fa sia utile al settore, al territorio e al Ciocco che tanto ha creduto in questo mondo.

Che risvolti ha portato al Ciocco il primo evento mondiale di MTB in Europa?

Il nostro approccio fu prettamente sportivo, e non avremmo mai pensato che ancora oggi in Lucchesia ci si ricordasse dell’evento: riempimmo hotel in quasi tutta la provincia. Avemmo una grande visibilità, la RAI fece un enorme servizio di diffusione, oltre alle prime dirette di settore, e ci trovammo lanciati così a cavalcare un’onda che ci permise di continuare uno sviluppo organizzativo sportivo ad alto livello in tanti settori.

Com’è cambiato lo status organizzativo a distanza di trent’anni? Ci sono oneri ed onori in più?

La MTB è cambiata totalmente. È un pianeta dove c’è una continua evoluzione, tecnica e tecnologica, e non è solo sport. Oggi è soprattutto un’occasione per valorizzare a livello turistico i nostri territori. Oggi l’organizzazione di un Mondiale MTB ha anche la responsabilità di far ben figurare tutte le componenti che ruotano attorno all’idea. Siamo in Italia, in Toscana, nella provincia di Lucca, nella Valle del Serchio dove non manca niente fra storia, cultura, ambiente, gastronomia e tant’altro: per cui è impossibile sbagliare perché il Mondo ci guarda. 
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